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PER
UN'INCLUSIONE CONSAPEVOLE
DEGLI ALUNNI CON BISOGNI
EDUCATIVI SPECIALI

PREMESSA

Questo documento denominato Protocollo di Accoglienza è una guida d'informazione riguardante l'accoglienza, l'integrazione e l'inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali all'interno della nostra scuola, con particolare riferimento agli alunni che presentano disturbi specifici di apprendimento.
Le molteplici situazioni individuali degli allievi, i diversi livelli socio​culturali, le differenti modalità di acquisire ed elaborare informazioni, i personali ritmi e stili di apprendimento rendono necessario un lavoro individualizzato e la progettazione di interventi e azioni mirate, attivando tutte le risorse possibili.
Lo sguardo sarò focalizzato sui punti di forza sulle potenzialità sulle quali progettare cammini di lavoro, quali, il PDP.
FINALITÀ’
Il Protocollo è un documento annesso al Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF).
E' nato dalla volontà di condividere criteri, principi educativi e pratiche comuni in tema di accoglienza e d'intervento sugli alunni con D5A, consentendo di attuare, in modo operativo, le indicazioni normative contenute nella Circolare AAIUR Prot. n° 4099/A/4 del 5/10/2004 e nella Circolare Ministeriale n° 8 Prot. n° 561 del 6 marzo 2013.
Gli obiettivi del protocollo sono:
· definire pratiche condivise tra tutto il personale all'interno del nostro istituto;
· prevenire l'eventuale disagio negli alunni;
· favorire un clima di accoglienza;
· promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola ed enti territoriali coinvolti (Comune, ASL, Provincia, cooperative. Enti di formazione).
Il protocollo :
- contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento ottimale degli alunni con bisogni educativi speciali ; 
-definisce i compiti e i ruoli delle figure operanti all'interno dell'Istituzione scolastica ;
- traccia le linee delle possibili fasi dell'accoglienza e delle attività di facilitazione per l'apprendimento ;- costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisitato periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate. 
L'adozione del Protocollo di accoglienza consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nella Legge. Il protocollo di accoglienza degli alunni con diagnosi D.S.A. è stato formulato in base alle seguenti normative:
1. Legge 8 ottobre 2010, n. 170
2. Decreto applicativo 12 luglio 2011
Fasi che la famiglia deve seguire in caso di diagnosi già accertata:
1. La famiglia consegna in segreteria e fa protocollare la diagnosi.
2. Il dirigente consegna una copia della diagnosi al team pedagogico e ai referenti del GLI.
3. Sulla base delle informazioni dirette e diagnostiche, il team pedagogico predispone una proposta di Piano Didattico Personalizzato (PDP).
4. La stesura del PDP deve prevedere un Incontro con la famiglia prima di essere realizzato (in tale incontro si concorderanno eventuali strategie di apprendimento, modalità di svolgimento dei compiti a casa strumenti compensativi e\o dispensativi).
5. Il PDP deve essere preparato entro I primi due mesi dell'anno scolastico in corso {per gli alunni già certificati), eventualmente ci fossero cambiamenti di strategie, queste vanno sempre concordate con i colleghi e la famiglia che ne prenderà atto e ne avrà un ulteriore copia.
6. Il PDP viene quindi sottoscritto dalla famiglia a cui viene consegnata una copia.
7. Una copia, firmata dalla famiglia e dal team pedagogico, viene tenuta nel registro dei verbali, solo a fine dell'anno scolastico la copia originale dovrà essere consegnata in segreteria e tenuta nell'archivio alunni DSA.
8.Il PDP può essere modificato anche nel corso dell'anno e deve essere aggiornato ogni anno scolastico.
9. Per gli alunni la cui certificazione arriva dopo la data di cui al punto 5 è necessario comunque realizzare il documento (PDP)
10. Il PDP deve essere reperibile e consultabile per tutto l'anno scolastico da: dirigente scolastico, referenti GLI
11. Per gli alunni DSA la normativa rende necessario a partire dalle classi IV e V primaria l’ uso di misure dispensative e strumenti compensativi (calcolatrice, tabella pitagorica, uso e costruzione di mappe, aumento dei tempi di lettura e consegne, ecc).
Azioni nella scuola dell'infanzia per la prevenzione e l'individuazione di alunni con DSA
Già dall'età prescolare (tra i 3 e i 5 anni ) è possibile osservare se il bambino manifesta delle difficoltà che potrebbero in futuro evolvere in DSA: i bambini in questa fascia d'età dovrebbero aver acquisito determinate abilità specifiche i cosiddetti prerequisiti , che sono:
 dì tipo esecutivo: competenze riguardanti il sistema scritto (come esegue il segno grafico, com’ è la coordinazione visuo-motoria e la capacità di orientarsi nello spazio, il muoversi e la capacità di gestire lo spazio del foglio);
 di tipo costruttivo: prima di imparare a leggere e scrivere, il bambino deve aver acquisito gli elementi che costituiscono il sistema di scrittura e le competenze meta fonologiche. Vale a dire, deve sapere quanti e quali elementi costituiscono la parola, come sono ordinati gli elementi e come si rappresentano
I pre-requisiti che dovrebbero essere interiorizzati in età prescolare, riguardano quattro ambiti specifici: 
Linguaggio e abilità fonologiche e meta fonologiche:
articolazione dei suoni che costituiscono le parole; denominazione di figure e oggetti comuni;
strutturazione della frase composta da soggetto/verbo/complemento; suddivisione del proprio nome nei singoli suoni che lo compongono; narrazione di un evento vissuto;
riconoscimento della sequenza dei suoni che compongono una parola; individuazione di parole che iniziano con la stessa sillaba/lettera...
Coordinazione:
impugnatura corretta della matita;
colorazione dei disegni;
non presentare goffaggine marcata;
non presentare difficoltà marcate nella motricità fine.

Tempi di reazione:
essere in grado di rispondere ad una richiesta in tempi non troppo lunghi. 
Memoria:
ricordare il proprio indirizzo, la propria età, il nome di compagni e amici di classe;
ricordare semplici istruzioni e la collocazione di un oggetto.
L'attenzione nella scuola dell'infanzia, in particolare nei confronti dei bambini di 4/5 anni, assume un'importanza primaria in quanto, in questa fase evolutiva vi sono maggiori possibilità di recupero. L'identificazione di bambini con problemi di linguaggio permette una segnalazione sanitaria precoce e interventi riabilitativi più efficaci.
Azioni nella scuola primaria (classe prima e seconda)
• Identificazione delle difficoltà scolastiche e formazione/intervento a partire dalle prime fasi di acquisizione della letto-scrittura.
L'insegnante già all'inizio del primo anno della scuola primaria assume un ruolo essenziale nell'osservazione delle modalità di acquisizione della letto scrittura. L'attenzione verso il bambino che apprende, facilita l'impostazione didattica e farà emergere le prime difficoltà nell'acquisizione delle strumentalità di base.
Gli interventi si articolano sin dalle prime settimane monitorando la scrittura e la lettura spontanea fino ad arrivare ad una osservazione più sistematica, dopo 4 mesi di esposizione all'insegnamento. Al termine di tale periodo l'insegnante definirà quanti e quali bambini, presentano diffuse difficoltà  nell'apprendimento della scrittura.
Sui bambini identificati a "rischio", viene proposto un incremento di stimolazione specifica da parte degli insegnanti .
In questa fase progettuale gli insegnanti da un lato, arricchiscono le loro competenze professionali e dall'altro operano direttamente con i propri allievi impostando interventi personalizzati e adatti al singolo. Una seconda osservazione viene riproposta alla fine dei primo anno. In questa epoca sarà monitorata , ancora una volta , non solo la scrittura ,ma anche la lettura, mediante una prova.
Coloro che, da queste ulteriori osservazioni, risultano in difficoltà, saranno osservati molto attentamente all'inizio della seconda classe . Solo in questa fase, infatti, è possibile ipotizzare un disturbo e quindi l'azione della scuola sarà quella di indicare un' indagine sanitaria per un' eventuale diagnosi.

Si prevedono le seguenti attività:
a. Monitoraggio nelle classi seconde del corretto apprendimento della letto - scrittura attraverso screening mirati, così come previsto dalla legge 8 Ottobre, n.l70.
b. Percorsi di recupero didattico mirato rivolti agli alunni che mostrano persistenti difficoltà nelle prestazioni quotidiane in classe e/o che sono risultati positivi agli screening.
c. Se persistono le difficoltà, segnalazione alle famiglie, al fine di avviare il percorso di approfondimento diagnostico da parte di specialisti.
d. Presa in carico degli alunni con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento e messa a punto di un Piano Didattico Personalizzato,in accordo con famiglie e specialisti, che indichi misure compensative e dispensative necessarie per il successo formativo.
e. Segnalazione dei casi D.S.A. nel passaggio dalla scuola Primaria alla scuola Secondaria.
Al fine di un intervento più proficuo si raccomanda la segnalazione anche di quegli alunni che pur non avendo diagnosi, mostrano evidenti difficoltà nel percorso di apprendimento.
Compiti e ruoli delle figure coinvolte
	AZIONI
	SVOLTE DA

	Ricezione e custodia documenti diagnostici.
	Dirigente scolastico

	Colloqui preliminari genitori e curanti
	Docenti ed équipe psico-pedagogica

	Condivisione documentazione
	Referenti GLI ed equipe pedagogica


	Presa d'atto indicazioni didattiche diagnosi
	Docenti della classe

	Osservazione sistematica
	Docenti della classe

	Utilizzo di una didattica compensativa
	Docenti della classe in collaborazione con gruppo GLI

	Programmazione di percorsi personalizzati
	Docenti, specialisti,terapista, pedagogista

	Verifiche periodiche andamento globale
	Docenti della classe


Il Piano Didattico Personalizzato
"La scuola si impegna a garantire, nei confronti di alunni e studenti con DSA, interventi didattici personalizzati, anche attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato, con l'indicazione di strumenti compensativi e di misure dispensative adottati".
Articolo 5, Decreto attuativo 12 Luglio 2011
Che cosa sono i DSA?
Si parla di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA.) quando un bambino mostra delle difficoltà isolate e circoscritte nella lettura, nella scrittura e nel calcolo, in una situazione in cui il livello scolastico globale e lo sviluppo intellettivo sono nella norma e non sono presenti deficit sensoriali.
I DSA vengono classificati a seconda delle abilità interessate dal disturbo che si distinguono in:
Dislessia
E’ la difficoltà specifica nella lettura. In genere il bambino ha difficoltà a riconoscere e comprendere i segni.

Disgrafia

\
E’ la difficoltà nella grafia: la scrittura è irregolare per dimensione e/o pressione; vi è scarsa capacità ad utilizzare lo spazio sul foglio e a mantenere la direzione orizzontale dello scritto; i margini non vengono rispettati; gli spazi tra i grafemi e tra le parole sono irregolari.

Disortografia
La difficoltà riguarda l'ortografia. In genere si riscontrano difficoltà a scrivere le parole usando tutti i segni alfabetici e a collocarli al posto giusto e/o a rispettare le regole ortografiche (accenti, apostrofi, forme verbali etc.)
Discolculia
È un deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo. Vi può essere difficoltà nell'associare il numero alla quantità o a capire che 2, II in numero romano e la parola DUE abbiano lo stesso valore. L'alunno discalculico può non avere in mente la linea dei numeri e/o non capire il valore posizionale delle cifre (es.: 345_354). Può anche trovare difficoltà nel ricordare l'ordine procedurale di un'operazione. La dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia possono manifestarsi tutte insieme nel bambino (ed è il caso più frequente) oppure comparire isolatamente.
I D5A si dividono in
a. Specifici quando i problemi evidenziati riguardano solo settori molto circoscritti
b. misti quando le difficoltà riguardano più settori di apprendimento (ad es. sindrome dislessica)
c. generalizzati quando le difficoltà riguardano quasi tutte le abilità scolastiche.
Come si riconoscono i DSA
I bambini con DSA possono presentare alcune delle seguenti caratteristiche generali:
O difficoltà nella memorizzazione dei giorni della settimana, dei mesi in ordine;
O difficoltà nel ricordare la data di nascita, il Natale, le stagioni; 
O difficoltà nella discriminazione tra destra e sinistra e
     nell'orientamento temporale; 
O difficoltà nell'organizzazione del tempo; 
O difficoltà nel sapere che ore sono e nel leggere l'orologio; 
O difficoltà motorie fini, come allacciarsi le scarpe o i bottoni; 
O problemi attentivi e di concentrazione o iperattività; 
O difficoltà di memoria a breve termine; 
O lettura molto lenta o molto scorretta; 
O comprensione del testo letto spesso ridotta; 
O difficoltà nel copiare dalla lavagna e nel prendere appunti; 
O discrepanza tra intelligenza generale e abilità specifiche (lettura,
scrittura e calcolo); 
O fallimenti nelle prove scritte, ma risultati brillanti nelle prove orali. 
Area linguistica ed espressiva
I bambini con DSA
· non leggono in modo fluente,
· sono lenti a scrivere, in modo particolare quando devono copiare dalla lavagna.
· commettono errori,
· saltano parole e righe,
· non utilizzano armoniosamente lo spazio del foglio,
· scrivono con caratteri troppo grandi e/o troppo piccoli , preferendo la scrittura in stampato maiuscolo.
I bambini dislessici o disortografici possono:
■ sostituire lettere con grafia simile: p/b/d/g/q-a/o-e/a o con suoni simili: t/d-r/l-d/b-v/f
· omettere le doppie e la punteggiatura
· imparare l'ordine alfabetico con difficoltà
· non riuscire ad usare il vocabolario
· mostrare un lessico povero
· avere difficoltà a memorizzare termini difficili e specifici delle discipline; mostrare difficoltà nel ricordare gli elementi geografici, le epoche storiche, le date degli eventi, lo spazio geografico.
avere difficoltà nell'espressione verbale del pensiero; nel riconoscere le
caratteristiche morfologiche della lingua italiana.
Tutti i bambini con DSA hanno difficoltà nell'apprendere le lingue
straniere.
Particolari problemi vengono evidenziati nell'apprendimento della lingua inglese a causa delle differenze tra la scrittura e la pronuncia delle lettere.
Area logico-matematica
Molti bambini con DSA non riescono
· a imparare le tabelline,
· a fare i calcoli in automatico,
· ad eseguire numerazioni regressive,
· ad imparare le procedure delle operazioni aritmetiche.
Nel disturbo del calcolo possono essere compromesse diverse capacità, incluse quelle:
· "linguistiche" ( comprendere o nominare i termini, le operazioni o i concetti matematici, e decodificare i problemi scritti in simboli numerici).
· "percettive" ( riconoscere o leggere simboli numerici o segni aritmetici e raggruppare oggetti in gruppi).
· "attentive" (copiare correttamente i numeri o figure, ricordarsi di aggiungere il riporto e rispettare i segni operazionali, seguire sequenze di passaggi matematici, contare oggetti e imparare le tabelline).
Nel bambino discalculico si osservano difficoltà nel leggere, scrivere e ricordare numeri complessi (come quelli che contengono lo zero) 0 lunghi (come quelli composti da molte cifre). Il 60% dei bambini dislessici è anche discalculico.
Come sì "sente" chi è in difficoltà
Spesso le esperienze di fallimento e frustrazione che gli alunni con DSA si trovano ad affrontare nel percorso scolastico fanno nascere situazioni di ansia e sofferenza. L'alunno con DSA vive la scuola come un luogo che crea un profondo disagio perché:
· si trova a far parte di un contesto (la scuola) nel quale vengono proposte attività per lui troppo complesse e astratte
· osserva che la maggior parte dei compagni si inserisce con serenità nelle attività proposte ed ottiene buoni risultati
· sente su di sé continue sollecitazioni da parte degli adulti ("stai più attento!"; "Impegnati di più!"; "Hai bisogno di esercitarti molto"...)
· spesso non trova soddisfazione neanche nelle attività extrascolastiche, poiché le lacune percettivo- motorie possono non farlo "brillare"nello sport e non renderlo pienamente autonomo nella quotidianità
· si percepisce come incapace e incompetente rispetto ai coetanei
· inizia a maturare un forte senso di colpa; si sente responsabile delle proprie difficoltà.
· ritiene che nessuno sia soddisfatto di lui: né gli insegnanti né i genitori.
· ritiene di non essere all'altezza dei compagni e che questi non lo considerino membro del loro gruppo, a meno che non vengano messi in atto comportamenti particolari (ad esempio quello di fare il buffone di classe)
· per non percepire il proprio disagio mette in atto meccanismi di difesa che non fanno che aumentare il senso di colpa, come il forte disimpegno
("Non leggo perché non ne ho voglia!"; "Non eseguo il compito perché non mi interessa"...) o l'attacco (aggressività).
Talvolta il disagio è così elevato da annientare il soggetto ponendolo in una condizione emotiva di forte inibizione e chiusura.
Come agire per limitare il disagio
· Costruire un clima relazionale disteso: 
· dare comunicazioni chiare, senza ambiguità 
· lasciare a ciascuno tempi adeguati di pensiero e reazione 
· gratificare ogni alunno 
· sottolineare il positivo invece del negativo 
· non usare ironia... (né sarcasmo)
· accogliere ed accettare le diversità
· ... rassicurare
Prevenire situazioni complesse
· Preavvertire l'alunno su quando gli verrà posta una domanda (elimina tensione da altri momenti)..
· Porre domande all'alunno dislessico per primo, se si vuole che possa scegliere tra più risposte, senza che i compagni "gli rubino l'idea" o per ultimo, se si vuole farlo familiarizzare con il contenuto.
· Non procedere a salti per "verificare" a sorpresa ... l'ordine di una procedura può dare tranquillità.
· Selezionare gli stimoli presenti contemporaneamente nell'ambiente (cartelloni, lavagna ...)
· Semplificare i passaggi dal piano verticale a quello orizzontale, se è il caso è meglio evitare il copiato dalla lavagna.
· Ricorrere al carattere stampato maiuscolo e ad accorgimenti grafici di impostazione del testo nel foglio..
· Richiedere all'alunno un compito per volta.
Insegnare esplicitamente strategie per fronteggiare le situazioni complesse.
Utilizzare strumenti compensativi. Attuare misure dispensative.
Cosa non fare...
1. Non fare prendere appunti.
2. Non richiedere di leggere una quantità elevata di frasi.
3. Non pretendere uno studio mnemonico.
4. Non insistere su recuperi ripetitivi e demotivanti.
Come agire se si suppone che un alunno potrebbe avere un DSA
Premesso che all'insegnante compete l'osservazione dell'alunno e non la formulazione di diagnosi, in caso di sospetto di DSA, si indicano in successione le azioni da compiere anche sotto l'aspetto burocratico.
FASE A." INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA
1. Individuazione del caso sospetto a cura del team docente.
2. Informazione al Dirigente Scolastico del caso sospetto individuato.
3. Stesura, da parte del team docente di una relazione per evidenziare le difficoltà manifestate dall'alunno.
FASE B. - DIALOGO CON LA FAMIGLIA

1. Convocazione dei genitori : raccolta e confronto di preoccupazioni, punti di vista, difficoltà rilevate nel bambino.

FASE C. - APPROFONDIMENTO CON UNO SPECIAUSTA ESTERNO
1. In seguito al suggerimento dei docenti, i genitori possono rivolgersi:
· ad un Ente pubblico (A5L)
· ad uno specialista privato (psicologo, neuropsichiatra).
2. Fase diagnostica ad opera dello Specialista .
3. Sulla base dell'esito dei test specifici, riscontrata la presenza di disturbi specifici dell'apprendimento, lo specialista rilascia una diagnosi.
4. La diagnosi rilasciata da uno specialista privato è consigliabile che venga validata da esperti dell'ASL; copia della stessa va consegnata a cura dei genitori alla Segreteria della scuola per essere protocollata.
Certificata la presenza di disturbo di DSA, si indica la procedura da seguire a cura del team docente
FASE D.- INTERVENTO EDUCATIVO PERSONAUZZATO
1. L'intero team docente redige per l'alunno il primo Piano Didattico Personalizzato (PDP), prevedendo l'utilizzo di opportuni strumenti dispensativi e compensativi confrontandosi periodicamente con la famiglia e gli specialisti.
2. La documentazione prodotta segue costantemente l'alunno nel suo percorso scolastico; in caso di variazioni all'interno del team, un docente si incarica di informare i nuovi colleghi circa il percorso svolto.
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l'alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso
una particolare attenzione alle sue specifiche difficoltà, al fine di accrescere l'autostima ed evitare frustrazioni ,attivando i seguenti accorgimenti:
· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;
· privilegiare i momenti di dettatura rispetto a quelli di copiatura;
· prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;
· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell'ottica di una didattica inclusiva;
· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;
· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;
· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;
· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;
-avviare all'uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico;
-aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell'assegnazione di compiti a casa;
· verificare l'opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni;
· promuovere la conoscenza e l'utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe...).
Strumenti compensativi e misure dispensative
Gli strumenti compensativi sono strumenti che permettono di compensare la debolezza funzionale derivante dal disturbo, facilitando l'esecuzione dei compiti compromessi dal disturbo specifico, proprio come un paio di occhiali permette al miope di leggere ciò che e scritto sulla lavagna. Sono strumenti compensativi la calcolatrice, le tabelle, i formulari, il PC con correttore ortografico ecc.
Le misure dispensative riguardano la dispensa da alcune prestazioni (lettura ad alta voce, prendere appunti,...), i tempi personalizzati di realizzazione delle attività, la valutazione (non viene valutata la forma ma solo il contenuto,...), ecc.
L'obiettivo di tali misure e strumenti non deve essere quello di "guarire" il bambino dal disturbo (perchènon è ammalato!), ma di aiutarlo a ridurne gli effetti, predisponendo una modalità di apprendimento più adatta alle sue caratteristiche.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Si utilizzano:
· Interrogazioni programmate (non più di una al giorno) 
· Strumenti necessari usati abitualmente dall'alunno (ingrandimenti di
consegne, computer e altro) 
· Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti
· Realizzazione di verifiche strutturate a scelte multiple, chiuse, V/F...,
· Realizzazione di verifiche a risposte aperte 
· Realizzazione delle verifiche (compreso il testo delle stesse) in
forma digitale 
· Prove orali in compensazione di prove scritte 
· Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma
Ogni studente verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all'impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate La valutazione è personale, come personali sono i livelli di partenza
(all'alunno è richiesto il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi attraverso percorsi personalizzati);
La scuola valuta il contributo che l'alunno ha dato, il percorso nel quale ogni singolo alunno ha saputo destreggiarsi e il cammino effettuato . 
Oggetto di valutazione è il percorso e non i livelli di appartenenza.

PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano: 
· i compiti a casa 
· le modalità di aiuto 
· gli strumenti compensativi 
· gli incontri famiglia - insegnanti.
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